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Chièdi scena? 
La scene^atura 

CRISTIANA PATERNO , 

1 * ROMA. Se: lungometrag
gi e altrettanti cortometraggi, 
soprattutto opere pnme, 
spesso di sceneggiaton pas
sati dietro la macchina da 
presa. Tre copioni, che si so
no segnalati 
all'ultima 
edizione del 
premio Soli-
nas ma non 
hanno (an
cora) trovato 
un produtto
re disposto a 
rischiare, tra
sformati 
provvisoria- ' 
mente in te
sti teatrali. > 

È il pro
gramma del 
quinto Um
bria Film Fe
stival, in cor
so tra Um-
bertide e Pe
rugia. La ma
nifestazione 
si conclude 
sabato • con > 
un seminario su «Scrivere ci- -
n e m a e le nuove identità po
litico-sociali • europee», che ; 
metterà a confronto, espe- '• 
nenze di saipt-wrtting molto " 
diverse tra loro: intervengono '; 
Stefano Rulli (nella foto) , - : 
Sandro Petraglia. Hanif Kurel- -> 
shi, Dusan Kovacevic. Sdrjan •• 
Dragoievic, Don Boyd. Coor- •-
dina Uno Miceniche ^ •».-'. -, 

Una manifestazione picco- \ 
la piccola (70 milioni di bud- ; 
get complessivo, di cui 15 ga- ' 
ramiti dal Fus) che sarebbe / 
impossibile senza l'impegno.., 
personale di un gruppo di c i - i -
neasti italiani e stranieri, gui- t 
dati dall'inglese Ed Lewis, • • 
esercente di un cineclub lon- ; : : 

dinese che ha il merito, per • 
esempio, di aver dato spazio " 
a gente come Stephen Frears : 
e K e n Loach ben prima che.,-, 
arrivassero alla ribalta Inter- , 
nazionale. In concorso: £ me- -
glie essere ricchi e fella'che ' 
ammalati dello slovacco Ju- -
raj Jakubisko, • lo scozzese 
Blue Black Permanati tleire- -
sordiente (a 74 antrr)rrStó*''--
retTait, Non siamo angeli del 
serbo * Srdjan Dragoievic, '. 
Dom na peske della regista : 
estone Nryolé Adomenalté, * 
gli italiani AgosKTaì Massimo 
Spano e Mille bolle blu di -
Leone Pompucci (era a Ve
nezia, nella sezione Panora- ' 
ma, e si è portato a casa II..' 
premio Ciak). - .,.'„; ,, ., :„". 

Ma, concorso a parte, la 
novità di questa edizione del- , 
l'Umbria Film Festival è la let- , 
tura, anzi la mise en espace, di • 
sceneggiature di cui diceva
mo «L idea mi è venuta l'an
no scorso, quando ero in giu

ria al premio Solinas», spiega 
Stefano Rulli, uno dei più noti 
tra gli sceneggiatóri dell'ulti
ma generazione, grazie so
prattutto alla Pioora televisiva . 
scritta in coppia con Sandro 

• • Petraglia. 
«Tra le 270 
sceneggiatu
re d e " Soli
nas - almeno 
una decina 
avrebbero -
meritato una 
sorte miglio
re», continua 
Rulli, che ha 
appena fini
to di scrivere, • 
con Petraglia 
e Contareflo, 
il nuovo film 
di Carlo Maz-
zacurati ( è 
la storia di 
due disoccu
pati che cer
cano ..•-*: di 
«svoltare», tra 
il "Nord Italia 
e l'Est, e si 

chiamerà A lesta bassa).-,-.., 
Perche non dare una pos- • 

sibilila in più a questi copio
ni, si sono chiesti gli organiz- ' 
zatori. E ne hanno scelti tre: ' 
Carne over di De Mola e Piva, 
insolita storia operaia su die
ci anni di lotte in fabbrica, 
Sfare zitti per favore, confron- -
Io-scontro tra un attore in cri
si e la sua compagna'secón
do Livia Giampàlmo,' e Cre
pacuore di Claudia Sbarigia e 
Gloria Malatesta, che descri- ' 
ve le nevrosi di uria donna 
troppo sovraccarica di impe- -
gni in amore e nel lavoro. Al 
festival, gli autori presentano ' 
i loro testi in versioni necessa
riamente teatralizzate, ridu
cendo situazioni e. persooag- • 
gi, ma' cercando di rendere 
l'atmosfera ancheconl'aiuto • 
di vldeo-lnstaUazionì:.e voci 
registrate: In scena Massimo , 
Popollzio, Vincenzo. Salem- • 
me. Valeria MlUllò£ Carlina. 
) T ^ < P ^ f i ^ R t * j W i , Mar- ? 
co Zannoni, -Paolo"De Vita, 
TotoOnnis, Nicola Pignataro, \ 
Miriolina Fano, Lino Spada-
ro.LucaZirigarettiw' •••••<' 

.-.. «11 pubblico,.'all'Inizio 
spiazzato, ha dimostrato 
sempre, maggiore interesse e 
curiosità», dice,;Ru)lL Meno 
disponibili, a quanto pare, gli 
addetti ai lavori: «Dai produt
tori mi aspettavo un po' più di • 
attenzione. Perché un festival 
del genere, anche se pìccolo 
e periferico, . può' essere 
un'occasione per fare delle 
scoperte» 

L'opera di Rossini a Ischia 

«Cenerentola» 
traifiori 

ERASMO VALENTE 

• • ISCHIA. C'è un paradiso 
terrestre, qui, ma quasi temia
mo di svelare dov'è, a mezza 
costa, sull'isola d'Ischia, mille-
naria e leggendaria ancora ; 

adesso. Il giardino è quello di .'•': 
casa Walton, fiorito sulla roc- ;: 

eia vulcanica in una opulenza ' 
fantastica. Walton, cioè Wil
liam Walton. l'illustre compo- "f 
sitore inglese, che ricordiamo -
nel decimo anniversario della •' 
scomparsa (1902-19831,eSu-
sanne Walton, la moglie, una -. 
maga assai più preziosa di Cir-v 

ce, che tramanda gli incantesi- • 
mi della natura e della musica •'• 
inserita nei prodigi d'una fiori- : 

tura incantata. Tale, del resto.. ' 
appare anche quella di voci -
nuove, scaturite dal «Corso ' 
Walton 1993», dedicato all'oc- ; 
tor-singer, al cantante-attore. ".' 
Un corso diretto da Colin 
Graham •• (direttore artìstico ' 
dell'Opera Theatre di Saint 
Louis, attivissimo al Metropoli- ' ' 
tan e al Covent Garden), che si •• 
è avvalso dell'esperienza di ' 
Martin Isep (Elisabeth Sch- -
warzkopf lo ebbe quale perfet- ' 
to accompagnatore) e di un 
cast di straordinari docenti. In ; 
tutto otto maestri votati a per- '.' 
fczionare sette cantanti (quat-.v 
tro inglesi e tre italiani), tra- -.-
sformati ora in interpreti spe-
cializzati (voce, dizione, gesto '•' 
scenico) della Cenerentola di • 
Rossini/eseguita in una parti
colare edizione. ' 

L'opera stessa, diremmo, sì '; 
è dischiusa ad una fioritura 
musicale, che intensamente ' 
ha stretto insieme il cesello 
delle note e delle parole. Pro- '. 
posta in una situazione carnei- ; 
nstica, quasi da salotto, questa -
Cenerentolaha dato profonda- ' 
mente il senso, il clima, il fasci
no della casa e del giardino ; 
Walton che. nello stesso lem- " 
pò. è domestico e imponente ; 
come l'apparizione di una -' 
giungla rigogliosamente ordi
nata. Una giungla nata dal nul

la, che riflette benissimo la for
za della musica rossiniana, na
ta dal sofno d'una ebrezza Vita

l e . — •-..• .•'.;; .-••; 
Cavatine, cabalette, duetti, 

' terzetti, sestetti e settiminl iso-
, lavano e poi mettevano insie
me I colori, gli umori, I misteri 
del suono come quelli «iello-to-

;. sminùm primulìnum e dellVl-
gave ferox, del Rhododendron 
fragrantìsslmum e della Ma
gnolia stellata Un giardino nel 

. giardino, la musica di Rossini, 

. sospesa tra il maree la monta
gna, come una ftorìbunda es
senza della natura. Bellissimo, 
e bellissima, l'esecuzione an-

. che attraverso le voci e la reci-
< (azione di Emma Luoise Sei-
. way (una Cenerentola affasci
nante, dal bel timbro e dalla 

, intensa vibrazióne), Jeffrey 
Stewart (un Don Ramiro giu
stamente principesco), Anto
ny Stuart'Uovó>»(tirp Don Ma
gnifico' mastodonticamente 
superbo), Kerry Sheppard e 

1 Margherita Tornasi (pungenti 
e dispettose soprelle) ; Umber-

' to Chiummo e Maurizio Utzeri, 
! autorevoli e convihcentLnei.ri-

spettivi ruoli di Alidore e Dan-
' dini. Al podio, sudatissimo e 

trionfante, Martin Isepp che ha 
; trasformato in orchestra il pia-
" notorie (Elizabeth Upchurch) 

e in un ampio palcoscenico il 
piccolo spazio della sala. Que
sta Cenerentola sarà ripresa il 
7 e 8 ottobre dalla Clonter 

Opera Farm. ~ -
.':•: Avendo - esemplarmente 

quest'anno evitato il ricordo di 
. Walton nel decimo anniversa-
- rio della morte, la Fondazione 
. che si intitola al compositore 
• stesso, ricorderà il musicista, il 
; prossimo anno, con la selezio-
':• ne e preparazione di cantanti-
- attori da destinare'all'opera dì 
Walton, rollo e.Cressidra, rap
presentata al Covent Garden 
nel 1954 e alla Scala nel 1956. 

Benevento Città Spettacolo 
ha dedicato una serata-, 
indimenticabile al mondo 
poetico di Raffaele Viviani 

In scena tre cantanti-attori 
e un gruppetto di musicisti 
Delude invece il «Dracula» 
in musical di Pugliese^ 

li 
Isa Danieli 
ha presentato 
a Benevento -
«Canzone 
appassionata» 

Soirée Viviani, ottanta preziosi minuti di «versi, prosa 
e musica» dal teatro del grande Raffaele, splendida-
mente eseguiti: è stato questo il momento più vivo di 
Benevento Città Spettacolo; di buon auspicio anche 
per l'annunciata, incisiva presenza vwianesca nei > 
cartelloni della stagione ormai imminente. Ha delu- ;': 
so, invece, il Dracula in versione di commedia musi
cale, concepito e allestito da Armando Pugliese. 

AQQEO SA VIOLI 

• i BENEVENTO Si parla con 
insistenza, sulla stampa e nelle 
televisioni locali, d una nehie-
sta di distacco della provincia ! 

sannita, dalla Campania,.e re
lativa'aggregazione al Molise. '' 
Ci guardiamo'beneudatltorter-'.• 
venire. ne«a,(aia:encia. Manon.,., 
vorremmo mai pensare, nem
meno per ipotesi scherzosa, a •' 
un festival di Benevento priva- K 

to. per eccesso di autonomia, > 
dell'apporto determinante del 
teatro napoletano. Peraltro, un v 

«evento speciale» come Soiree • • 
Viviani, ideata da - Pasquale -
Scialò e Antonia Lezza, fareb
be eccellente figura in qualsia- -
si manifestazione d'alto livello, ' 
in Italia o all'estero, e anzi è da ' 
sperare che la cosa non si « 
esaurisca qui. >•«- -•—•• 

Tre atton e cantanti, Raffae
le Giulivo, Valeria Sàbato, An

tonio TaiuU, un piccolo ag
guerrito gruppo di strumentisti 
diretto dallo stesso . Scialò -

; (che, ricordiamolo, ha curato '„ 
la parte musicale dell'edizione : 
del teatro .di Viviani pressò'",' 
Guida„cosl|cproe Aj»jojnJaJ(*szia<. 
za si è'occupata"dell'lnqTiadra-" " 
mento critico-filologicodef te'-' J 

sti), la bellissima cornice del •• 
Chiostro di Santa Sofia Ed ec- • 
co riprendere voce e corpo 
quel mondo «sulla ^ strada»,.. 
(scugnizzi, prostitute, delin
quenti al minuto, reietti d'ogni, -
specie, guappi dì cartone, ven- " 
ditori ambulanti, poveri' «cafo- l 

ni» costretti .a emigrare in lon- . : 
tani paesi...) che fu /universo 

r umano e poetico del sommo • 
' attore e commediografo parte- v, 
nopeo. Esistenze precarie! di- ' 
sperate, eppure a loro modo 
dignitose rischiarate spesso 

dal lume d'una spietata autoi
ronia, innervate d'una sponta
nea filosofia della sopravviven
za; ad esse si assimila il destino 
degli stessi teatranti delle sce
ne «basse», che Viviani incar
nerà in prima persona, anche 
quando gli sarà arriso un fati
cato successo. Per lampi e 
scorci, e senza bisogno di sce
ne o costumi, ecco affiorare, 
nella serrata esemplificazione 
dei brani parlati e cantati, titoli 
famosi della drammaturgìa vi-
vianesca, da 'O Vico a Tuledo 
'e notte, d a Scalo marittimo a 
Festa' di Piedigrotta, da O'rco 
equestre,Saueglia a L'ultimo 
scugnizzo, a Eden Teatro, e al-
triancora. ... 
;, Già>anoiflft^tBaffaele;Giuli'), 
vo"(ha"lavorato anche con Ro
berto'De Simone) e Antonio 
Taiuti (sarà il protagonista di 
Zingari, allestito da Toni Servil-
lo alla napoletana Galleria To
ledo, in ottobre) hanno, con
fermato al meglio le loro quali
tà, canore e interpretative. Ma 
la vera, toccante sorpresa della 
serata era Valeria Sàbato, che 
da un'apparenza - discreta, 
quasi dimessa, riusciva a cava
re un registro espressivo di rara 
ampiezza, finezza e intensità, 
scioltamente trascorrendo fra 
gli «estremi» della parodia 
(I impagabile esibizione del

l'artista di varietà Ester Legery) 
e dell'immedesimazione reali-

' • stica (la stupenda Canzone 'e 
sott'ocarcere). •;'.-•.-. • <• ' • .. 

Non poteva mancare, natu-
; ralmente. un pezzo forte come 

Bammenella. E la stessa Bam
menella è stata poi inserita da 
Isa Danieli in un suo «concerto 
d'amore, poesia e musica», in-

;: titolato Canzone appassionata, 
-•' tenutosi nello stesso luogo, do

menica, e comprensivo an-
• ch'esso dell'apporto di esecu-
;'l tori strumentali daLvivo.. Qui, 
v comunque,' gli autòrt^in^evi-
f denza (poeti e. parolÌeri)vera-
v; no altri da Viviani: Bovio, Di 
: Giacomo, Ferdinando Russo, 

Eduardo De Filippo: a questo 
' ;suòvmàes<ró. i Isa (magnifica 
' Dorina Amalia in Napoli mtlio-
• narial, che torneremo a vede-
' re) ha reso un omaggio parti-
• colare dicendo, con molta ar-

L . guzìa, - alcune composizioni 
'•'- evocanti, fra: sarcasmo e ama-
,. rezza, le miserie dell'immedia-
v.to dopoguerra. Dominante, 

tuttavia, nel recital della Danie
li, l'accento della passione, so-

( stenuto da un piglio vocale, 
;: gestuale e mimico di grande 
•'•';• forza .>; ' • :•; .-• • ;;..-•<#>> • :..- :, 

Al confronto, ma anche a 
prescindere dai confronti il 
Dracula in versione musical 

scritto da Armando Pugliese e 
. Massimo Franciosa, da Puglie-

- se diretto, fornito d'una parti
tura (registrata) di Antonio Si-

; nagra, interpretato da una 
quindicina abbondante di at-

' • tori sotto l'egida del «Teatro 
". della Città» di Catania (da non 
' confondere con lo Stabile et-
.; neo) è parso al di sotto d'ogni 
: anche cauta attesa. L'inventiva 
' scarseggia, l'inserzione del cri-
. minologo italiano Lombroso 
. nella vicenda comico-fantasti

ca non ha apprezzabili conse-
• guereze, gli accenni all'attualità 

risultano forzosi; rallestimen-
- to, nel suo insieme, è, anche in 

senso ••••, materiale, piuttosto 
sgangherato. E la noia regna 
sovrana. ,.:•..-. •:•;• .:.; 

Commissionati ad altrettanti 
autori (Siciliano, De Chiara, 

.'..• Reim, Zapponi, Pecora, Favari, 
; Bagnasco), sette brevi testi 

".'. ispirati ai Peccati Capitali sono 
! stati inscenati da registi diversi 

" (qualcuno anche vero e stima-
. to, come Maccarinelli, Rossi 

...Gastaldi o Manfre, qualcuno 
. immaginario, come Gianni Ip-
*' politi), in una chiave general-
: mente plumbea Solo Remon-
' di & Caporossi, lavorando sulla 

?.'• Lussuria di Favari, hanno sa-
- puto trovare imprimendovi un 

segno personale, il giusto tono 
leggero 

Una scena 
del film 
«Jurassic 
Park» 

•' I 

LiJ 

«Jurassic» record: 
9mìliardi "e mezzo 
nei primi Ire giorni 

MICHELE ANSBLMI 

I H «I dinosauri hanno già 
rotto i coglioni. Arriva il grande . 
tacchino», strilla in prima pagi- , 
na Cuore. E rimanda al pagi-
none centrale nel quale la ma
tita di Perini sbeffeggia la mo
da giurassica inventando, sotto 
il titolo «Truffasauro», una tren
tina di bizzarri lucertoloni prei
storici, tipo sfigasauro, pirlo-
donte, minosauro, mokasauro, 
maccherodonte... '-,-.,-.>-™- •.;• 

Il settimanale di resistenza 
umana pilotato da Michele 
Serra fa bene a sfottere Spiel
berg, ma di fronte a un feno- " 
meno planetario come Juras- : 
sic Park c'è poco da fare. Basta * 
una cifra. Nel primo week-end £ 
di programmazione in Italia, il -
sauro-kolossal ha incassato'9 lf 

miliardi e 480 milioni: un re- " 
cord assoluto (La Bella e la Be- :'-
stia nel dicembre scorso, sotto 
Natale, si fermò a 8 miliardi). •• 
Nemmeno alla Uip, la casa • 
che distribuisce il film, si aspet- ' 
lavano un avvio cosi travolgen
te. «Devo smentire quello che ; 
ho detto», scherza Vito Matas- £ 
sino, direttore del marketing, il ,: 

quale venerdì scorso aveva ,';, 
pronosticato per i primi tre \ 
giorni un incasso di 5 miliardi. '•_ 
«È più grande successo di tutti i •; 
tempi», gongola Risultato: nei ?: 
prossimi giorni Jaìiip spedirà -
nelle sale-aitre'2CKcopie, por- -
landò il numero complessivo a . 
370. Praticamente un cinema 
italiano su tre, come ha titolato ;;' 
in prima pagina l'Unita, i s^- : ' 
" E monopolio? Qualcosa di ;". 
simile, anche se risulta difficile -' 
pensare ad un contenimento [ 
legislativo della «Jursssic-ma- ' 
nla». Ci si può certamente sot- •;, 
trarre al baraccone pubblicità- . 
rio alimentato dai mass-media 
impazziti o ricordare, come-ha . 
fatto Tullio Kezich sul Corriere ;> 
della Sera che «Spielberg sta- ' 
volta si è riproposto di ramaz
zare il più vasto publico possi

bile puntando agli spettatori 
con dieci anni di età mentale». 
Ma quando un film incassa 40 
milioni in un solo giorno e in • 
una solo cinema (com'è sue- '• 
cesso domenica all'Adriano di '-' 
Roma o all'Apollo di Milano) i 
significa che l'evento di turno è -
già sottratto ad ogni giudizio :. 
critico. I bambini, soli o ac- ; 
compagnati, vogliono vedere i: 
Jurassic Park l'aspettano da ' 
settimane, molti di essi hanno • 
pure letto il libro di Crichton : 
per meglio entrare nello spirito -, 
della favola, i genitori magari ; 
sbuffano, però alla fine si fan- * 
no convincere. Del resto, an
che il direttore di questo gior
nale ha fatto pazientemente la 
fila venerdì pomeriggio in un 
cinema romano, insieme ai fi- : 
gli, per scoprire se i lucertoloni -
preistorici animati da Spiel
berg sono cosi spaventosi e 
prodigiosi come si dice in giro. 

Intanto gli esercenti di tutt'I-
talia si fregano le mani: con Ju- • 
rassic Park faranno - il tutto -
esaurito fino ai festivi di no-
vembre. e di il a poco repliche- < 
ranno l'affare con Aladino, che ' 
la Walt Disney medita di lan- ; 
dare nell'agone natalizio in ; 
400 copie. Un'«occupazione»; 

delle sale in piena regola, pa
cifica ma non per questo me-
no inquietante, contro la quale 
poco potrà' la,^nòbile parola « 
d'ordine della «programmazio- " 
ne obbligatoria» (sono le gior- : 
nate da riservare per legge al 
cinema italiano). Naturalmen-
, te non si tratta né di gridare ai .; 
! lupo né di demonizzare il cine- ' 
ma hollywoodiano, ipotizzan- -, 
do magari improbabili misure 
protezionistiche. Però il pro
blema esiste: di questo passo i : 
film italiani od europei di qua- -
lità (specialmente se snobbati ', 
dalla grande distribuzione) 
non rischieranno di uscire solo ; 
negli intervalli tra un Jurassic 
Parke l'altro? • -

A Settembre Musica il ciclo dedicato a Schnittke 

La «Vita cori un idiota» 
dal canto religioso al jazz 

PAOLO PETAZZI 

• 1 TORINO La pnma italiana 
di Vita con un idiota di Alfred 
Schnittke ha concluso il breve 
ciclo a lui dedicato da Settem
bre Musica, che con cinque 
manifestazioni e un ottimo vo
lume' monografico a cura di 
Enzo Restagno proseguiva l'in
telligente consuetudine di pre
sentare un protagonista della < 
musica d'oggi. La scelta della 
vasta e discontinua produzio
ne dì Schnittke comprendeva, 
oltre all'opera citata (proposta 
nel pregevole allestimento del
l'Opera da Camera di Mosca di 
cui avevamo riferito da Vien
na) .tre lavori sinfonici e sei da 
camera in ottime esecuzioni e 
offriva un profilo assai ben arti
colato del musicista russo-te-
desco nato a Engels nel 1934. ' V 

Come in altri protagonisti ', 
della musica soviètica è decisi-' . 
va in Schnitke la preoccupa- :v 
zione di mantenere una conti- "•; 

nuità con la tradizione: l'atten- :•• 
zione alle esperienze europee ',' 
più radicali sembra aver avuto 
per lui soltanto una funzione -
formativa e liberatoria, utile ad ; l 

assumere piena consapevolez- - ' 
za del fatto che la sua vocazio- > 
ne più autentica muoveva in -. 
direzioni assai diverse, e aveva -•' 
come punto di riferimento de- -
terminante la lezione solitaria 
di Shostakovic. Nella poetica . 
di Schnittke il passato e la tra-
dizione del nostro secolo sem- • 
brano fondersi in una dimen- • 
sione unitaria e simultanea: al- v 
la coscienza del compositore r 

si presentano in modo diretto 
e immediato (emergendo vi- ; 
stosamente nell'opera) diversi ;, 
aspetti dell'esperienza musica- • 
le, dal canto religioso della Ira- -
dizione ortodossa a Bach, da 
Mahler a Berg, Stravinsky e 
Shostakovic (i suoi modelli 
più vicini), senza escludere il 

Alfred Schnittke 

jazz e la musica di consumo 
Ogni aspetto del npensamento 
della tradizione compiuto da 
Schnittke sembra'perseguire 
un'essenza simbolica, una in
tensità di significato. Di qui il 
suo polistilismo, che alcuni 
considerano singolarmente at
tuale in una prospettiva «post
moderna», e che si manifesta 
nella sua opera in modi assai 
diversi, in prospettive spesso 
enigmatiche e sfuggenti. Per 
esempio nella Prima sinfonia 
(1972), che è un'opera di rot
tura e di svolta. Schnittke sem
bra confrontarsi con Ives accu
mulando i materiali più diversi 
in accostamenti'impossibili, in 
una aggrovigliata congerie dal

la forza d'urto violentissima, 
mentre nel Concerto grosso n 4 
/ Sinfonia n 5 ( 1988), come in 
tanti altri lavori della maturità, 
l'autore riduce certi gesti ad al
lusioni più rapide, aghe e labi
li, perseguendo una meditativa 
essenzialità, che qui ha soprat
tutto in Mahler un punto di rife
rimento. Al fondo c'è sempre 
in Schnittke una implicazione 
di natura drammatica, «teatra
le» (legata fra l'altro alla lunga 
e intensa 'esperienza con la 
musica da film): il costante 
successo della sua musica di
pende forse dalla tensione che 
il suo linguaggio riesce a crea
re, dall'evidenza emozionale 
che hanno in lui i contrasti, le 
lacerazioni, le desolate medi
tazioni . Nella dimensione in
teriorizzata e prosciugata di al
cuni capolavori cameristici, 
come il Secondo Quartetto 
(mirabilmente interpretato a 
Torino dal Quartetto Arditti) e 
ì quattro Inni per violoncello e 
altri strumenti, il suo linguag
gio si trasfigura in accenti di in
discutibile verità espressiva, 
che non sempre si ritrovano 
nei lavori di più vaste dimen
sioni. Solo a tratti ad esempio 

: credo li si possa riconoscere in 
Vitacon un idiota, la prima e fi-

' nora unica opera di Schnittke 
•' (in attesa di quella su Faust), 
• una amara parabola in cui Kaf-
, ka e la satira politica sì con-

. giungono sotto il segno di una 
- . comicità cupa, grottesca e sur-
" reale, che ha nel Naso ài Sho-
: ' stakovic il punto di riferimento. 
„.,!! libretto di Erofeev presenta 
.' una volgarità piuttosto som-
• maria e banale, e la musica è 

di qualità inventiva disconti
nua; ma il desolato svuota-

.. mento cui si approdatila fine 
ha il suggello delle più perso
nali invenzioni di Schnittke 

Riva del Garda 
Televisione 
e riforma 
elettorale 
••RIVA DEL CARDA Va da sé 
che la nforma uninominale ri
voluziona del tutto tecniche, 
modi e spazi della futura Cam-, 
pagna elettorale e che in que
sta «rivoluzione» il ruolo della 
tv sarà fondamentale. Se ne è 
parlato perciò al Mediasat (Sa
lone delle attività televisive) di 
Riva del Garda A tenere banco 
sono stati i politici, venuti a di
scutere su un argomento (il 
nuovo sistèma elettorale, la tv 
e le tv locali in particolare) che 
solo in minima parte hanno 
osservato. Filippo Rebecchini, 
presidente della Fri, ha giudi
cato incostituzionale (oltre 
che inapplicabile) la legge, in 
quanto lederebbe il diritto del
le antenne ad avere una loro li
nea editoriale. Vincenzo Vita, 
pur polemizzando duramente 
con la Frt per l'atteggiamento 
«filoberlusconiano» preso mesi 
fa per bloccare un provvedi
mento a favore delle emittenze 
locali, ha dichiarato 11 Pds di
sponibile a una ridiscussione 
della complessa proposta di 
legge. Mettendo l'accento an
che sul limite (fissato in 8 
mensilità parlamentari lorde, 
corrispondenti a circa 150 mi
lioni) stabilito per le spese 
elettorali dei candidati. Gio
vanni Minoli ha accusato il 
«partito di Berlusconi» di «ditta
tura dell'informazione» che si 
va addirittura consolidando in 
vista di una stagione elettorale 
alla quale non è escluso che il 
cavaliere partecipi in forma di
retta. -, . . - . • • -, ,,-:.,•„->.;• 

Ma il punto maggiormente 
discusso è stato quello che, 
pur vietando la propaganda 
elettorale a mezzo di-inserzio
ni pubblicitarie sui giornali o 
spot, prevede alcune deroghe 
che non risultano per niente 
chiare. Sia Vita che il presiden
te della commissione di vigi
lanza Radi, hanno riconosciu
to-che la materia è da chiarire, 
nonostante i tempi strettissimi. 

Essere sinistra 
untare governo 

Conferenza delle donne del Pds 
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